
«La politica
si preoccupi
di famiglia
e lavoro»
L’intervista
Il presidente Costalli:
«Troppi slogan e
superficialità in
campagna elettorale,
è tempo di adottare
misure concrete»

on il presidente del Mcl,
Carlo Costalli, abbiamo
parlato di alcuni temi in

sordina in questa campagna elet-
torale: lavoro, Europa e famiglia. 
Partiamo dal lavoro al centro
del dibattito dell’ultima Setti-
mana Sociale e oggetto d’im-
portanti trasformazioni: secon-
do lei è al centro anche di que-
sta campagna elettorale?
Il tema del lavoro è affrontato più
con i soliti slogan ad effetto che
con proposte concrete. Ma i dati
statistici non concedono più spa-
zio a slogan e, soprattutto, ad al-
tre perdite di tempo. Il mondo
del lavoro cambia a grande velo-
cità e se non siamo in grado di sta-
re al passo con questi cambia-
menti non ci sarà speranza nel fu-
turo, come già sta avvenendo nel
presente, per i nostri lavoratori. È
necessario far decollare moderne
politiche attive del lavoro e inve-
stire innanzitutto sulla forma-
zione che deve essere, però, ri-
pensata seriamente. Nel nostro
Paese i lavoratori hanno spesso
una formazione che non li pre-
para al lavoro e sono maggior-
mente esposti al rischio di sosti-
tuzione da parte dei sistemi au-
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Winter school
L’importanza
della formazione

avoro e formazione: una sfida per
l’educazione in un mondo che cam-
bia» è il tema della Winter School,

frutto della collaborazione tra il Mcl e il Cen-
tro di Ateneo per la Dottrina Sociale della
Chiesa dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore, che inizia oggi nella sede bresciana
dell’Università Cattolica. A portare i suoi sa-
luti per l’apertura di questa Winter School,
dedicata al bresciano Noè Ghidoni, com-
pianto vicepresidente del Mcl, sarà il vesco-
vo di Brescia Pierantonio Tremolada, oltre al
professor Mario Taccolini, prorettore dell’U-
niversità Cattolica; i lavori proseguiranno fi-
no a sabato per concludersi con una tavola
rotonda sul tema della stessa Winter School. 
Al dibattito, coordinato dal direttore del Cen-
tro di Ateneo per la Dottrina Sociale della
Chiesa Evandro Botto, parteciperanno: Car-
lo Costalli, presidente del Mcl; Lorenzo Or-
naghi, già rettore dell’Università Cattolica e
Ministro dei beni culturali; Michele Rosbo-
ch, professore associato di Storia del diritto
medievale e moderno dell’Università di To-
rino; Andrea Tornielli, vaticanista de La Stam-
pa e coordinatore di Vatican Insider. Il titolo
di questa Winter School, che si inserisce nel
percorso di alta formazione dei giovani diri-
genti del Mcl che da ormai un decennio ve-
de la collaborazione tra Mcl e Università Cat-
tolica, vuole ribadire lo stretto legame che
intercorre tra la formazione e il lavoro. Si
tratterebbe di un tema banale e scontato se
non fosse che in molti mettono in dubbio il
rapporto, fino a sostenere che la formazio-
ne farebbe "male" al lavoro. Si arriva così al
paradosso di una società che riconosce, a
qualsiasi livello, l’importanza della forma-
zione per affrontare le sfide di un mondo
che cambia - giusto per riprendere il tema
della Winter School -, ma che arriva alla con-
clusione che troppa formazione faccia male.
In realtà non è sul "quanto" che ci si do-
vrebbe soffermare ma sul "tipo" di forma-
zione, sulla capacità o meno della forma-
zione di essere strumento di educazione del-
la persona, un’educazione che affrontando
il particolare sappia introdurre al generale. 
Sarebbe inutile e sbagliato negare l’esisten-
za di una "cattiva" formazione incapace di
leggere i segni dei tempi, di dare un’adegua-
ta preparazione e di essere volano sia per il
lavoro che per l’impegno nella società. Ep-
pure questo ci dovrebbe spronare a ricerca-
re una "buona" formazione capace di aiuta-
re le persone - i giovani, in particolare, ma
non solo - ad essere protagonisti del mon-
do. Con lo sguardo rivolto al futuro, alle sfi-
de vecchie e nuove con le quali confrontar-
si, agli strumenti vecchi e nuovi, la quaran-
tina di partecipanti alla Winter School po-
tranno approfondire questo legame tra for-
mazione e lavoro. Un legame che non si e-
saurisce all’interno di una catena produttiva
(più o mendo evidente), ma che apre al mon-
do e alla responsabilità di prendersi cura del-
la casa comune.
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Codice Terzo settore, novità per bilanci e statuti
ono passati sei mesi dal-
la pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale del dl

117/2017, titolato Codice del
Terzo settore. Dal 2 agosto
2017 decorrono quindi i ter-
mini per emanare tutte quel-
le disposizioni necessarie per
l’entrata in vigore dell’intera
riforma. E proprio sul perio-
do transitorio si sono foca-
lizzate le preoccupazioni di
molti, dato che gli spazi di
incertezza su che cosa sia im-
mediatamente applicabile e
cosa no sono notevoli. Il Mi-
nistero del Lavoro ha ema-
nato una lettera direttoriale
titolata "Codice del Terzo Set-
tore. Questioni di diritto tran-
sitorio. Prime indicazioni"

S con cui si danno alcuni im-
portanti chiarimenti sull’ap-
plicazione del Codice nel pe-
riodo transitorio. Lo stesso
Ministero, parlando di "pri-
me indicazioni", conferma di
essere conscio che la materia
avrà bisogno di ulteriori in-
terventi chiarificatori. 
In questo clima di incertez-
za la domanda che circola
nel Mcl è: «Noi cosa dob-
biamo fare?». Premesso che
il Mcl, peraltro parte attiva
nella trattativa con il gover-
no, ha già avviato un’impor-
tante attività di formazione,
sia a livello centrale che pe-
riferico, esaminiamo i prin-
cipali argomenti, scindendo
quelli che sono subito ap-

plicabili da quelli che ad og-
gi non lo sono.
Diciamo innanzitutto che il
nuovo regime fiscale ad oggi
non è in vigore, occorrerà a-
spettare sia il decreto del Mi-
nistero del Lavoro sul regime
delle attività sussidiarie ex art
6, sia il parere dell’Unione
Europea.
Al contrario, sono immedia-
tamente in vigore le norme
relative alla redazione dei bi-
lanci e dei libri obbligatori. Il
Ministero ha chiarito che, no-
nostante non sia ancora a di-
sposizione la modulistica ne-
cessaria, ciò "non esonera gli
enti da tale adempimento".
In sostanza per gli enti con
entrate al di sotto dei 220 mi-

la euro è prevista la possibi-
lità di redigere il bilancio in
forma di rendiconto finan-
ziario per cassa, mentre per
tutti gli altri Enti di TS scatta
l’obbligo del bilancio di e-
sercizio formato da stato pa-
trimoniale, dal rendiconto fi-
nanziario e dalla relazione di
missione con cui l’Ente do-
vrà illustrare le poste di bi-
lancio, l’andamento econo-
mico e finanziario dell’ente e
le modalità di perseguimen-
to delle finalità statutarie.
Dal 1° gennaio 2019 scatterà
invece l’obbligo, per tutti gli
enti al di sopra dei 100 mila
euro, di pubblicazione sul
proprio sito internet del-
l’ammontare dei corrispetti-

vi eventualmente attribuiti ai
componenti degli organi so-
ciali, ai dirigenti e agli asso-
ciati. Gli enti che non hanno
un proprio sito internet do-
vranno pubblicare questi da-
ti sul sito della loro rete as-
sociativa.
Ultimo argomento cogente è
l’adeguamento degli statuti
alla nuova disciplina che de-
vono essere fatti a prescinde-
re dall’operatività o meno del
Registro. I nuovi enti do-
vranno adeguarsi immedia-
tamente, mentre gli enti co-
stituiti al 3 agosto 2017 a-
vranno diciotto mesi di tem-
po per tale adeguamento, e
quindi dovranno farlo entro
il 3 febbraio 2019.
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A Lisbona per «imparare» l’accoglienza:
esperienze multiculturali a confronto

ialogo e
integrazione sono
stati i punti

cardine del dibattito
tenuto a Belgrado, nel
seminario
internazionale che il
Mcl, in cooperazione
con Eza, ha promosso
sul tema "Giovani e
mercato del lavoro: le
sfide per attivare
politiche che
impediscano la migrazione forzata". Il
Mcl ha inteso così rafforzare le scelte
politiche dell’Ue che finalmente
cominciano a delineare un’accelerazione
del percorso verso l’integrazione dei
Paesi dei Balcani occidentali. Stabilità,
pace, dialogo e investimenti sono stati
gli altri punti oggetto di riflessione, sui
quali Carlo Costalli, presidente del Mcl,

si è soffermato rilevando come il dialogo
sociale e l’integrazione richiamino sforzi
e capacità di riformare. Senza riforme
responsabili non si favorisce il cammino
verso l’integrazione. I convenuti -
provenienti da Serbia, Croazia, Romania,
Montenegro, Albania, Macedonia e Italia
- hanno concordato sulla necessità di
rafforzare la formazione dei giovani

affinché possano acquisire
anche una "formazione
umana" che faciliti la capacità
di restare nei Paesi d’origine,
senza dover allargare le maglie
delle migrazioni: ogni anno
dai Balcani «sparisce una città
di medie proporzioni». Il
dialogo sociale resta così il
momento centrale per il
sostegno ai lavoratori ed il
ruolo delle organizzazioni non
può che essere ancor più

incisivo. Il Mcl intende incrementare
l’offerta di esperienze formative
mettendo l’accento sulla necessità di
favorire politiche che combattano
l’individualismo "radicale e relativista"
con momenti di formazione
professionale che sappiano guardare al
mondo dell’artigianato e delle
professioni.

D na delegazione del Mcl, guidata dal
presidente Carlo Costalli, ha
partecipato nei giorni scorsi, a

Lisbona, a un seminario internazionale di
studi - promosso dal centro portoghese
Fidestra e da Eza - sul tema "Il ruolo delle
organizzazioni dei lavoratori per favorire
l’integrazione dei migranti nella società e nel
mercato del lavoro". L’incontro si è aperto
con una visita al Centro di Accoglienza dei
rifugiati Cpr a Lisbona ed è poi continuato a
Fátima. Il ruolo del dialogo interculturale e
le emergenze del Portogallo, multiculturale
da sempre (si pensi allo storico rapporto con
le ex colonie lusitane), sono stati oggetto di
un confronto tra esperienze fra
rappresentanti del mondo del lavoro di
Lituania, Polonia, Belgio, Italia, Francia,
Spagna, Grecia, Slovacchia, Austria. Un
confronto interessante, che ha mostrato

ancora una volta come il dialogo sociale
resti il momento centrale per poter crescere
di qualità nel sostegno ai lavoratori e nel
ruolo che compete alle organizzazioni. Per il
Mcl, insomma, ancor prima che le calamità
e le guerre è nell’assenza di democrazia che
si rafforza una politica di "fuga" di chi viene
escluso da qualsiasi processo di sviluppo. Le
priorità per un’Europa capace di rinnovare e
plasmare il suo futuro passano attraverso
l’impegno personale di tutti: chi guarda
ancora indietro non riesce a vedere altro se
non lo spettro delle divisioni, delle guerre,
dell’incertezza.
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Il presidente del
Mcl, Carlo Costalli,

chiede di
rimettere lavoro e
famiglia al centro

dell’agenda
politica

Giovani con la valigia

Nel seminario
organizzato a Belgrado
da Mcl e Eza gli esperti
si sono chiesti come
poter evitare che i
giovani siano costretti
a emigrare in massa 
dai Paesi d’origine

L’impegno per l’integrazione dei Balcani nell’Ue

tomatizzati. Anche l’Ocse ha re-
centemente dipinto a tinte fosche
la situazione italiana. Le imprese
debbono essere in grado - anche
tramite lo strumento fiscale - di
adeguare i livelli di competenze
dei lavoratori alle nuove tecno-
logie, così da completare i due li-
velli necessari per avviare anche
in Italia la quarta rivoluzione in-
dustriale: il capitale fisico e il ca-
pitale umano. È un percorso lun-
go, una sfida culturale per im-
prese e lavoratori. Le prime do-
vranno capire che il mercato del
lavoro non può preparare lavo-
ratori dotati di tutte le compe-
tenze, mentre i secondi dovranno
capire che la formazione non fi-
nisce mai: due rivoluzioni che
possono solo in parte essere so-
stenute da incentivi economici. È
indispensabile un dialogo, una
sinergia sempre più stretta tra im-
prese, scuole, università ed esi-
genze del territorio. Su questo ter-
reno tutti siamo chiamati a fare
la nostra parte.
E per quanto riguarda l’Europa?
L’Europa è un altro tema affron-
tato con superficialità e demago-
gia. Tutti abbiamo davanti le dif-
ficoltà di questi tempi, ma ciò
non significa né la fine dell’Eu-
ropa né la fine dell’Unione Eu-
ropea. L’Europa è un’idea cristia-
na, frutto della religione cristiana.
Oggi le procedure hanno avuto
la precedenza sui contenuti del-
lo stare insieme e viene percepi-
ta dai popoli solo come un gran-
de apparato tecnico: devono es-
sere recuperati i contenuti natu-
rali come la famiglia, la nazione,
l’impresa a dimensione umana, la
tradizione, la solidarietà vissuta

nei corpi intermedi. Le radici del-
l’Europa sono autentica riserva di
democrazia che unisce le genera-
zioni e le fa popolo, un argine al-
l’imporsi di populismi, di élite
antipopolari, di ideologie pessi-
miste cui non può essere conse-
gnato il governo dell’Europa.
Della famiglia, nodo cruciale di
una società sana, le sembra se ne
parli in modo adeguato?
Anche la famiglia sembra non a-
ver trovato lo spazio che merita in
questa campagna elettorale. La fa-
miglia, è bene ricordarlo sempre,

è stata il grande collante e l’am-
mortizzatore sociale in questi
tempi di crisi, ma deve essere mes-
sa in condizione di esercitare il
suo insostituibile ruolo sociale
mettendo in campo politiche fa-
miliari serie e mirate. Sono ne-
cessarie misure concrete, in par-
ticolare per le famiglie con figli,
schiacciate oggi dalle difficoltà e-
conomiche e da un fisco iniquo
che non tiene conto dei carichi
familiari. Penso anche all’emer-
genza demografica, al grave pro-
blema della denatalità in Italia: è

giunto il momento che le istitu-
zioni intervengano con politiche
di sostegno reale alle famiglie per
arginare il problema. Chiediamo
politiche mirate alla famiglia,
quella vera, fondata sul matri-
monio tra un uomo e una don-
na, la sola in grado di esercitare
una funzione sociale: un valore
da difendere. Nell’ultima legisla-
tura non solo è stata totalmente
dimenticata, ma le sono state in-
ferte ferite ancora aperte per noi
cattolici: la legge sulle unioni ci-
vili e il biotestamento.
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